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ISTITUTU AUTONOMD PER LE CASE POPILARI .
'DELLA PROUIN[‘IA ‘DI BRINDISI ]
CONTRATTO Dl LOCAZIONE
N g/ .2 ‘dz Repertorio
: R}E_? UBBLIG A IT ALI A,N_A: :
IN NOME DE;LLA'I;;EGGE
| La,nno _mi1'1‘en§vecep§osess‘antm T ada V@S‘(
‘glugne ' i Prinidsi

del mese .di

“Avanti a rne Avv. Vincenzo P_a;lrna'. - ':Direttore-; g-ne,ra‘lé. dello

S

| 1.ACP. di Brindisi, a

i defto ‘Istitut_o, colS

‘__'lla stlbula de1 .

contratt1 ai sensi degh artt 151 € 153 del TU sull’EdﬂlZm, popola.re |

© |

.

ed» .e.conomic:a.a,pp.rovato con .R. D 2_&—44938, n. 1165,' riéhiamati 1n

o flegaible.

v1g01:e dall’Axt. . 8 della . Legge 2 1949 n 408 SONo personalmente.

i ‘f‘:_é“ (16¢.

1L |DIRETTORE DL 2°€ |
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comparsx :
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N
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La) — 1l S1g .Com.te Ubaldo Va.llarmo nella quallté, di Presmlente

Mod‘ 1 Vol

;_'déll-?IStitutq_Autbnomo' Case Popolari della Prqvinq:ia di_Brmdisi -n_el

'cu1 nome ed mteresse aglsce, .

4 @ 3

va emmvIn

 domiciliato

Regisirato s Brindi

al N

: Esanelwe %

- ’i' '_ q_u'.a,_l'i: comr_éngOno _ 55 :-'éﬁpulano Quapto ‘_aﬁprééso :

l’appartamanto n. 3

1°) — Il S1g.\Com te Ubaldo Vallarmo nella sua. espressa. qua,-‘ -
1 alt 0 o t tulto Sl
tith, 0 o cede i Jcazione allaltro coshituto S xm mn ,

A scald - 3 " facente part'e: del

19 Jotto astls
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ne $0tto 1'osservanza de

. "accettare; come’ accetts;, la locazio

g X # . N

* regolamento pet la ‘disciplina f"‘.qéll'_l"ln_'duiliné,td e nel disciplindre

- golante il rapporto’di uténza deli'acatia’ & idella’ Tuce dlle s

.. ‘agosto, sa,lvo disdetta’ _c?.rie}potf'a"‘_ e‘s"s'(é-relf;‘dél.ta da ‘uﬁa}i delle parti

o

‘con préavviso: di’ due” mesi dalla. scadenza, ‘con. ¢art

T

" La locazionie cesserd di.diritto niel caso che T'assegnatari

sul cf

c:

di_versamiento:

- il -giommo' 10 di ogni mese, & mezzo

. infestato. sIVTstituto. - -~

]




o

In caso di ritardo nel paga:rﬁento dei cahoni saranno applicati

gli interessi di mora del 7% sullammontare dovuto e non pagato

a‘.lla scadenza, salva ed impregiudicata ogni azione di legge. per il

‘

recuperc delle- mensilita scadute € il rilascio per morositd che lo

1.A.C.P. ipso jure potra intimare all’inguilino.

5°) — Nella pigione non sono compresi il consumo dell’energia

carico del locatario, il qucle paghera il primo dirétta,mente alla

Societd elettrica fornitrice e rimborsera il secondo all’Istituto nella

misura ﬁssata‘dall’Entq Autoriomo Acquedotto Pugliese.

Non sono ,inoltre comprese le spese per portierato, per pﬁlizia

T

e luce delle scale e degli spazi comuni, nonche per diritti di esa- '

zione a domicilio, i cui servizi, sempreche istituiti dall’Istituto e fun-

zionhanti, cadono a totale carico del locatario.

T’Art. 1587 del Codice Civile.

6°) — 11 locaj;?,rio rsgiﬁ#obbliga ad osservé,re 1 precetti fissati dal- -

=t

7°) — T locali affittati dovranno destinarsi ad esclusivo uso di

abitazione. Una diversa destinazione, in tutto o in parte dei locali

medesimi, senza il consenso scritto del rappresentante dell’Istituto,

‘0 la concéssione o cessione o sublocazione totale o parziale di-essi

|_a qualsiasi titolo, con o senza mobili, a persone diverse dall'inte-

statario del contratto e da quelle con lui conviventi risultanti dalle

indicazioni elencate al successivo art. 21, importerd ipso jure la

| risoluzione del contratto, con tutte le conseguenze di legge.

e

" 8°) — L'alloggio viene co'nseghato al locatario — che ne da




!

fﬁattn.-% in per"fetto‘s{;atb di manutenzione, 'Iriﬁn.it;), in ogni sqa‘; parte.

IR Y

e :rg’agbla; d’arte, con tutti gli infissi, chiavi, f'vetri;'ferfé,:rﬁenta;"éd altri

. _é,nnes"si- e écbnnes’si, di"qliailsiasi‘specie. ‘

All’uopo il locatano dlchla.ra, di -avere v1s1ta.to l’alloggm ch a,verv

"

T
1 : ER I | . (.u
ot NIV B B L- L! ‘1 i |

lo trovato in perfetto stato e ada.tto all’uso convenuto, ne prende

N

- la consegna, ad ogni effetto di'legge; con 'i-ljritirb delle chiavi, & l'si Nk

i\

_impegha ad occupare materialmente l'alloggio entro e ﬁOn:"(jltre»s

30 giorni 'ddlla'stipula del’ presente: contratto, ‘obbligandoSi. a ridon-

segnarlo melle stesse condizioni all'epoca della cessazione ‘dél,ra.p"-\""r- '

~ porto locativo, giusta art. 1590 codice civile. .

~90) — 11 locatario non potrii apportare -ﬁiiglioré.menti o addi-

zioni, modifiche . di qualsivoglia’ naturs ed entita alla ‘cosa locata, | .- o

“-ed ai suoi impianti senza il consenso seritto. dell’Tstituto. Reraltro,

N

1

~ tale ‘consenso, ove venisse accordato, non' comporters alecun diritto. -

" ad indennity: di 's‘orta-,.é‘ gli eventuali miglidramenti b'addizi_oni wer-

'ra.n'.no' ri"t’;enuti‘ .gra.tﬁitajmente al- termine della’ locazione. E’ fatto )

- salvo allIstituto 11 diritto di chiedere la restituzione '-déll’alloggio

-

in pristino a spese del locatario. Il valore dei miglioramenti.e delle -

addizioni apportati dal locatario; previa.- concessi‘one ‘déll’Is.titutb,-w,-- '

non potrd mai compensare i deterioramenti, anche se questi si siano.

verifiéati senza colpa del locatario. - FER

10°) — Sono a 'c‘arico del locatario -tutte 'le"ripa;f'azioni di ;piér* '

'

cola ma.nutenzmne a1 sensi degh a.rtt 15'76 e 1609 del C G., nonphé

\

le’ seguentl altre :

— 'ripa,ra.zibni delle canne fﬁmarie . dell’'appartamento;’

~
e T
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: 7—-.'3 s’.gombro degl"i‘i‘s‘ca.ricm, ‘per la parte ‘in ‘uso esclusivo dél’inguic

line ‘e’ manutehzione delle cassette d’acqua;

1= ‘S.oSfituzione; ‘all'interno -dell;&ppartaxnento‘; ‘dei vetri rotti; anche’

- ‘rilijé;i'a'z'iéni ‘& eventuali lsosltituzfibni.,. "all"iﬁferno delli"s%l,ppa.rtameh-' -]
.‘Atd,"_di‘ serrature, manigiie, chia.'iris'tel‘l.i:.e' crernonesi;

‘ — :fipéSSaturé yall'interno d;ali;appaftaxﬁeﬁto,' dei -pavimenti ‘con si ‘“.‘;
‘g“il‘la.t'ure-‘e ‘slb'stituzion.i i's_'olaﬁe‘ di piastrelle;

Y

_"a causa di ihtemperie. e i

1

" .N’bh? prdvvedendo il conduttore a’tutte le riparazioni a ‘suo -

carico il locatore, previa visita anche a mezzo di persona all’uopo;-

del'ég—'a.té, ‘e previa diffida al conduttore stesso, fard eseguire i lavori

e

i ‘a-propria cura e spese del locatario. =

'

11°) — L’Istituto resta espressamente esonerato da, ogni respon:

- ‘sabi?li‘t%ﬁ.: per -eventuali’ danni prevedifb_ilif ed"_irnprevedibili--a *pex_fsone'f

FEETT

ed a cose; causati da difetti o nella’ costruzione degli immobili e
" nelia: fornitura degli impianﬁ e degli-apparecchi installati; dei -qgali
non siano responsabili le Ditte costruttrici e fornitrici ai sensi di - '
legge. n e - : . &
.- . Il-locatario esonera espressamente PIstituto da ogni responsa--. L

" 'bilits per i danni diretti o indiretti che potessero provenire s Tui.

. . i
S & - o . - . oy - ,‘:‘
o allo stabile o-all’alloggio, da fatti, omissioni o colpe di altri ingui-:
‘ -&"_l_ini _'dé_ll_d\‘ stabile elldi terzi in genere; egli ri'spond.e,-' perd, ‘di tutti:i
| _detérioramenti e danni prodotti, per colpa sua_o dei suoi familiari )

.

o dii)__endéﬁti,' sia- all’olloggio, sie_x,‘.allo stabile ed alle sue pertinenze..

. 19°) — A deroga _delle ‘Iimita;ziOni.,;deglii.-'é.rtt: 1583. e 1584 del -




’

c. ¢., occorrendo al locatore di fare fabbricare o di fare effettuare

riparazioni o miglioramenti tanto nei locali affittati, quanto all’in--

tero jmmobile, il locatario non potra impedirlo, né pretendere com-

penso alcuno, ne elevare qualsivoglia pretesa.

-

Ove, in assenza del locatario, si rendano necessarie riparazioni

che non possono essere in alcun modo differite, senza compromet-

- tere la sicurezza dell’immobile e I'incolumity dei terzi, I'Istituto &

autorizzato a far aprire i locali affittati ed a provvedere alle opere

~

necessarie, il cui onere sara sostenuto dal locatario qualora le opere

siano comprese fra quelle poste a suo carico.

13°) —— Il locatario dovrad usare la pill scrupolosa cura non

solo nell'uso dell’appartamento, ma anche dei locali di uso comtine.

_ Inoltre, non potra tenere depositi di materie inflammabili in quan-

tith superiore a quella occorrente . per usi domestici; dovra evitare

di collocare vasi e cassette da fiori non convenientemente assicurati

ai dairanzali, e ,comunque, in caso di danni a persone e cose ne

risponderd personalmente .a tutti gli effetti civili e penali.

__Ti locatario stesso dovra avere cura di usare quelle preacuzioni

A

tranquillity, reciproca, impedendo, altres}, nel casc abbia bambini, -

| che questi arrechino danni agli immobili e molestia ai vicini; ri-

- spondendone personalmente a norma dell’Art. 2048 codice civile,

R’ fatto obbligo al locatario medesimo di_osservare i.regola-

_ menti municipall riguardanti la pulizia e ligiene, nonche le ordi-

nanze emanate in proposito dalle competenti Autorita.

— 6
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14°} — Il Iocatarlo non potrﬁ usare le terra,zze che so;o e“:un:t-

| camente per sc1or1na.re, a seconda del turno che sarawsta,bﬂlto”ogm

K f

altro uso \mtendendom v1eta,t0. Egll perb % responsablle de1 danm

i’

|- esSenziale e formaino un unico-ed-inscindibilé: contesto; sicHs per -

pa.ttb;;eSpiﬁéss‘o, f l'a, -x_fi01azioj1ié 'di _ una 1.‘ ééltantd-di 'é'ss'e--"'imp'orta'--i‘a_fl 1m A

‘triediata r’oluzmneipsb Jure del contratto e dé,'dirltﬁo al locatore B

-

di- r1ch1edere 11 paga:rnento, oltre che delle mens111ta d1 ﬁtto even-", -

I8 "-itﬁélr'frfl.é,l.ltéj-c‘scaduté_ e n‘onx: p'agate; 'anche-'d-i“= quelle fdd“*t.l'tef:'ﬁﬂcx alla

| effettiva riconsegna -dei locali: nonche alla rivalsa dei danni mag-

Ny

I g10r1edal rimborso. delle .‘s,pes'éi‘di‘ ogni -g'éngre;;ﬁ R

a0

7 -
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pa,rti<acosﬁtuite; .

. ‘Tutts 1€ :spese di bollo e .di registro del presente cottratte;

sue rinnovazioni' e conseguenti a-quelle di quietanza, sono a carico

- ael locatario con le agevolazioni di eui all’art.~unico della TLegge 2’4.

novembre 1961, n. 1283-e successive modificazioni.

‘

.19°) — A tutti gli effetti del prés'ente atto le parti convengono

' espressamente che il Foro competente sara quelio di. Brindisi, e per

la notiﬁca,.degii_.a,tti al lqcata;fio ‘le parti convengono che essa sia

compiuta presso l'alloggio a lui Iocato, anche se non occupato,

20°) — E’ a carico:del locatario I'imposta ,—gé_r'lera;le-'sull'entrata,.

se dovuta, nella misura stabilita dalle disposizioni di legge in .ma-

" teria.

219 —. Il locatario dichiara che la sua famiglia-& ~c-0mp;0$.ta‘

© da s medesimo e dalle seguenti persone, e si~obbliga<di denunziare . |

all?Istituto .ogni-successiva modiﬁca od aggiunta:
. ‘iEattb,nl-lettc';? e .confermato il presente ;contraft_o ﬁene fﬁfrma_tq. -
“dalle co'stit‘ui,te' parti e.da me Punzionario rogante.
- Fite 2 Ubeldo Yallardine
% 4 Gledam Vita Antonia . N
" ' 7 . | 'ﬁbgw
. . 8 o |




